LICEO CLASSICO STATALE “DANTE ALIGHIERI” – ANAGNI

CON INDIRIZZO SPERIMENTALE SCIENTIFICO

SEZIONE ASSOCIATA LICEO SCIENTIFICO DI FIUGGI

ANNO SCOLASTICO 2011-2012
VERBALE N. 1 DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 
 INDIRIZZO CLASSICO
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
Il giorno  ottobre dell'anno 2011, nell'aula della classe , alle ore , si è riunito il Consiglio della classe , con il seguente ordine del giorno:
1) analisi della situazione iniziale della classe;
2) organizzazione degli interventi di recupero per gli alunni in difficoltà;

3) organizzazione degli interventi di approfondimento e per il sostegno delle eccellenze;
4) definizione degli obiettivi trasversali (educativo-comportamentali e cognitivi);
5) struttura della programmazione (unità didattiche, unità di apprendimento, moduli, ecc.) e coordinamento interdisciplinare (contenuti disciplinari: individuazione di percorsi pluridisciplinari comuni, soprattutto per le classi del triennio e per le classi d’esame; programmazione di prove per classi parallele; programmazione di simulazioni di colloqui pluridisciplinari e di I, II e III prova scritta, per la preparazione agli Esami di Stato; definizione del tema della ricerca per l’Area di Progetto, valutazione della sua fattibilità e compilazione Scheda di Progetto (versione preliminare);
6) Strumenti di osservazione, verifica e valutazione (griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento; strumenti per la verifica formativa e la verifica sommativa; fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale; definizione dei criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità;);

7) definizione carichi massimi di lavoro settimanale domestico;

8) definizione numero massimo prove sommative settimanali e giornaliere;
9) programmazione delle attività integrative curricolari ed extracurricolari;
10) programmazione didattica ore di supplenza.

Presiede la riunione il Coordinatore di classe, prof.ssa , che funge da segretario.

 Sono presenti i seguenti docenti: 

Sono assenti i seguenti docenti: 
Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta, dando inizio alla discussione sugli argomenti all’ordine del giorno precedentemente comunicati e da cui è emerso quanto segue.

1) Analisi della situazione iniziale della classe

I docenti comunicheranno quanto finora esposto in occasione dell’Assemblea di classe docenti-genitori, che si svolgerà il 27 ottobre 2011 dalle ore 16:00 alle ore 17:00.
2) Organizzazione degli interventi di recupero per gli alunni in difficoltà
I docenti in questa fase dell’anno scolastico procederanno essenzialmente al recupero curriculare.

Si propongono per gli alunni che hanno evidenziato difficoltà i seguenti interventi:
	materia
	docente
	Finalità
	Modalità
	Classe abbinata
(classe aperta)
	Retribuzione
(sì/no)

	
	
	Recupero delle capacità di analisi e traduzione 
	Recupero curriculare Sportello  
	
	

	
	
	Recupero delle capacità di analisi e traduzione 
	Recupero curriculare Sportello  
	
	

	
	
	Recupero delle capacità di analisi e traduzione 
	Recupero curriculare Sportello  
	
	

	
	
	Recupero delle capacità di analisi e traduzione 
	Recupero curriculare Sportello  
	
	


3) Organizzazione degli interventi di approfondimento e per il sostegno delle eccellenze

	materia
	docente
	Finalità
	Modalità*
	Classe abbinata
(classe aperta)
	Retribuzione
(sì/no)

	
	
	Promozione delle eccellenze 
	Partecipazione a concorsi 
	
	No 

	
	
	Promozione delle eccellenze 
	Partecipazione a certamina 
	
	No

	
	
	Promozione delle eccellenze 
	Partecipazione a certamina 
	
	No

	
	
	Promozione delle eccellenze 
	Partecipazione a certamina 
	
	No


Per gli allievi eccellenti è prevista la partecipazione alle seguenti attività: 

4) Definizione degli obiettivi trasversali (educativo-comportamentali e cognitivi)
Sulla base dell’analisi della situazione di partenza della classe, delle finalità educative e degli obiettivi disciplinari vengono individuati i seguenti obiettivi educativi e didattici trasversali, che il Consiglio di Classe intende perseguire nel corso dell’anno scolastico 2011-2012 mediante percorsi di approfondimento multidisciplinare o il semplice specifico disciplinare: 
	1)  Obiettivi educativo-comportamentali
	1) Abilità e comportamenti finali denotanti il raggiungimento o meno degli obiettivi


1’) Nei confronti della disciplina
	a) Motivazione seria e personale allo studio.
b) Presenza attiva alle lezioni.
c) Stimolazione della curiosità culturale e di un buon rapporto nei confronti delle discipline e delle varie problematiche affrontate.
d) Potenziamento del piacere dello studio e della cultura.
	a) L’alunno è presente regolarmente alle lezioni ed esegue con puntualità e precisione le consegne.
b) L’alunno partecipa alle lezioni con
atteggiamento costruttivo, favorendone la dinamica circolare.
c) L’alunno nel rapporto con le discipline evita comportamenti opportunistici, meramente interessati al voto.
d) L’alunno approfondisce le varie problematiche, accogliendo suggerimenti di letture personali.



1’’)  Nei confronti della propria formazione
	e)Potenziamento del senso di responsabilità personale, della autonomia e della socializzazione.
	e1) Rispetta le regole della comunità scolastica (puntualità nelle scadenze, rispetto di persone e cose, frequenza).
e2) E’ consapevole delle sue potenzialità e delle difficoltà da superare, delle doti da sviluppare e dei progressi compiuti.


	2) Obiettivi cognitivi
	2) Abilità e comportamenti attesi


     Le capacità di conoscenza, comprensione, espressione, analisi e sintesi, individuate quali obiettivi del biennio, vanno riprese e potenziate a livello del triennio, in quanto sono presupposto e parte essenziale del processo conoscitivo e non si possono mai considerare definitivamente raggiunte. Per le classi del triennio si propone un’articolazione ulteriore della sintesi; a questa si aggiunge la valutazione come obiettivo specifico del triennio.
	a)  sintesi
b) valutazione
3) Abilità di studio
a) potenziamento delle abilità di studio in rapporto alle richieste del triennio.
	a1) l’alunno sa organizzare i vari elementi individuati nell’analisi secondo un’adeguata struttura concettuale;
a2) l’alunno individua relazioni secondo causalità, omogeneità, diversità;
a3) sa trarre una generalizzazione dai dati raccolti.
b1) formula giudizi sulla pertinenza dei dati;
b2) determina il rapporto tra il problema esaminato ed il contesto storico-culturale.
a1) l’alunno sa organizzare un metodo di lavoro razionale ed autonomo;
a2)dimostra di comprendere con progressiva rapidità testi e questioni più generali; 
a3)affronta e gestisce situazioni nuove e/o complesse.


5) Struttura della programmazione (unità didattiche, unità di apprendimento, moduli, ecc.) e coordinamento interdisciplinare (contenuti disciplinari: individuazione di percorsi pluridisciplinari comuni, soprattutto per le classi del triennio e per le classi d’esame; programmazione di simulazioni di colloqui pluridisciplinari e di III prova scritta, per la preparazione agli Esami di Stato; definizione del tema della ricerca per l’Area di Progetto, valutazione della sua fattibilità e compilazione Scheda di Progetto (versione preliminare)
a) Struttura della programmazione:

b) Coordinamento interdisciplinare:

b1) Contenuti disciplinari: individuazione di Percorsi pluridisciplinari comuni
Il C.d.c. individua i seguenti percorsi pluridisciplinari, che ciascun docente inserirà nella propria programmazione disciplinare: 
b2) Programmazione di prove per classi parallele;
b3) Programmazione di simulazioni di colloqui pluridisciplinari, di I, II e di III prova scritta, per la preparazione agli Esami di Stato:

6) Strumenti di osservazione, verifica e valutazione (griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento; strumenti per la verifica formativa e la verifica sommativa; fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale; definizione dei criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità;)

I) Griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento
Il Consiglio di Classe, in base alla normativa vigente per l'Esame di Stato, adotta le seguenti "griglie" di valutazione per le prove scritte:

********controllare se sono state riconfermate dai dipartimenti
Griglia di valutazione delle prove scritte di Italiano

TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO

	INDICATORI
	
	In modo
	In modo
	In modo
	In modo

	CONOSCENZA
	a. conosce il livello stilistico e linguistico del testo

b. conosce il contesto storico-letterario-filosofico-artistico-scientifico cui il testo fa riferimento.
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 – 9/15
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11/15
	Discreto

7-8/10

12 – 13/15
	Buono

Ottimo

9-10/10

14 – 15/15

	COMPETENZA LINGUISTICA
	a. si esprime con correttezza formale sia a livello ortografico che morfosintattico.

b. si esprime con correttezza lessicale sia a livello espressivo che a livello stilistico
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 - 9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 - 11
	Discreto

Appropriato

7-8/10

12 – 13
	Rigoroso

Eccellente

9-10/10

14 - 15

	CAPACITA’ LOGICA CRITICA ELABORATIVA -
	a. comprende il testo a livello referenziale-contenutistico.

b. Rielabora criticamente i contenuti veicolati dal testo con apporti personali. 
	Limitato

1-5 /10

1 - 9
	Adeguato

6-6,5/10

10 - 11
	Discreto

7-8/10

12 – 13
	Buono

9-10/10

14 - 15


TIPOLOGIA B: “SAGGIO BREVE”

	INDICATORI
	
	In modo
	In modo
	In modo
	In modo

	CONOSCENZA
	a. sa essere pertinente/aderente alla traccia.

b. sa proporre riferimenti alla cultura e/o a fatti specifici e/o a notizie non fornite dal dossier
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 - 9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

7-8/10

12 – 13
	Buono

Ottimo

9-10/10

14 – 15

	COMPETENZA LINGUISTICA
	a. si esprime con correttezza formale sia a livello ortografico che morfosintattico

b. si esprime con correttezza lessicale sia a livello espressivo che stilistico
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 - 9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

Appropriato

7-8/10

12 – 13
	Rigoroso

Eccellente

9-10/10

14 – 15

	CAPACITA’ LOGICA CRITICA ELABORATIVA
	a. utilizza correttamente i dati forniti dal dossier con organicità di discorso

b. rielabora criticamente i contenuti e/o fornisce apporti personali alle argomentazioni
	Limitato

1-5 /10

1 - 9
	Adeguato

6-6,5/10

10 - 11
	Discreto

7-8/10

12 – 13
	Buono

9-10/10

14 – 15


TIPOLOGIA B: “ARTICOLO DI GIORNALE”

	INDICATORI
	
	In modo
	In modo
	In modo
	In modo

	CONOSCENZA
	a.      sa essere pertinente/aderente alla traccia

b.      fornisce l’informazione con completezza e presenta tutti i dati della notizia.
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 - 9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

7-8/10

12 -13
	Buono

Ottimo

9-10/10

14 – 15

	COMPETENZA LINGUISTICA
	a. sa esprimersi con chiarezza e correttezza di linguaggio ricorrendo ad un italiano corrente, di facile comprensione ed efficace.

b. rispetta la struttura propria dell’articolo.
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1-9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto 

Appropriato

7-8/10

12 – 13
	Rigoroso

Eccellente

9-10/10

14 -15

	CAPACITA’ LOGICA CRITICA ELABORATIVA
	a. è in grado di suscitare interesse e curiosità nel lettore.

b. sa rielaborare criticamente i dati forniti dal dossier con apporti personali.
	Limitato

1-5 /10

1 - 9
	Adeguato

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

7-8/10

12 – 13
	Buono

9-10/10

14 – 15


TIPOLOGIE C e D: TEMA

	INDICATORI
	
	In modo
	In modo
	In modo
	In modo

	CONOSCENZA
	a. sa essere pertinente/aderente alla traccia.

b. conosce fatti specifici e/o  notizie, dati culturali inerenti la traccia.
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 - 9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

7-8/10

12 – 13
	Buono

Ottimo

9-10/10

14 – 15

	COMPETENZA LINGUISTICA
	a. si esprime con correttezza formale sia a livello ortografico che morfosintattico.

b. si esprime con correttezza lessicale sia a livello espressivo che stilistico.
	Limitato

Insufficiente

Approssimativo

1-5 /10

1 - 9
	Essenziale

Sufficiente

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

Appropriato

7-8/10

12 – 13
	Rigoroso

Eccellente

9-10/10

14 – 15

	CAPACITA’ LOGICA CRITICA ELABORATIVA
	a. sa proporre il discorso in modo organico e coerente nelle argomentazioni.

b. rielabora criticamente i contenuti e fornisce apporti personali alle argomentazioni.
	Limitato

1-5 /10

1 - 9
	Adeguato

6-6,5/10

10 – 11
	Discreto

7-8/10

12 - 13
	Buono

9-10/10

14 – 15


Griglia di valutazione per la traduzione dal latino e dal greco nel triennio

	Nella produzione dell’elaborato il candidato deve dimostrare:
	Descrittori
	Punteggi
	

	Comprensione del testo
	· Comprende alcuni passi ma non il significato globale del testo

· Comprende più passi ma non interamente il significato del testo

· Comprende il significato globale del testo

· Comprende il significato del testo in modo completo ed esaustivo


	1

2

3

4
	

	Conoscenza delle strutture della lingua
	· Parziale

· Superficiale

· Adeguata


	1

2

3


	

	Capacità di ricodificazione
	· Ricodifica con difficoltà lessicali e sintattiche

· Ricodifica con lessico e strutture complessivamente adeguate

· Ricodifica operando scelte lessicali appropriate e utilizzando una forma scorrevole de efficace


	1

2

3
	

	
	
	Totale=
	


DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	ESPOSIZIONE
	VOTO

	Nulla
	Non esegue né ragionamenti semplici né compiti elementari
	Non sa orientarsi neanche se guidato
	Non sa sostenere il dialogo di verifica
	1-2

	Scarsa
	Segue e riferisce con grande difficoltà anche semplici ragionamenti
	Commette gravissimi e frequenti errori anche nella risoluzione di semplici quesiti
	Si esprime con grande difficoltà utilizzando un linguaggio inadeguato
	3

	Superficiale e molto lacunosa
	Segue e riferisce con difficoltà ragionamenti poco più che elementari
	Commette  gravi errori e solo se guidato evita i più elementari
	Si esprime con difficoltà utilizzando spesso termini impropri
	4

	Superficiale con qualche lacuna
	Segue e riferisce, con incertezze e talvolta errori, anche gravi , ragionamenti di media difficoltà
	Commette errori e imprecisioni che però evita se guidato
	Si esprime con incertezza utilizzando a volte termini impropri
	5

	Essenziale
	Segue e riferisce con disinvoltura ragionamenti semplici e talvolta anche  di media difficoltà
	E’ autonomo nella risoluzione di semplici quesiti
	Si esprime in modo semplice ma con linguaggio adeguato
	6

	Completa e abbastanza approfondita
	Segue e riferisce con disinvoltura ragionamenti di media difficoltà
	Sebbene con qualche incertezza risolve quesiti di media difficoltà
	Espone in modo organico utilizzando un linguaggio tecnico corretto
	7

	Completa ed approfondita
	Segue attivamente e riferisce ragionamenti anche di difficoltà medio-alta
	Commette lievi imprecisioni nella risoluzione di quesiti di difficoltà medio-alta
	Espone in modo sicuro e pertinente dimostrando una buona padronanza del linguaggio tecnico
	8

	Completa, organica e ampia
	Segue attivamente, riferisce ed elabora ragionamenti anche complessi
	Sa applicare in modo sicuro ed autonomo le procedure e le metodologie apprese dimostrando anche originalità di impostazione
	Dimostra ottime capacità espositive e una  piena padronanza del linguaggio tecnico 
	9-10


(Le griglie di valutazione di matematica, inglese, storia e filosofia in allegato)

II) Strumenti per la verifica formativa e la verifica sommativa:

Il C.d.c. delibera di adottare i seguenti strumenti di osservazione e verifica:

a) le griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento adottate nei dipartimenti disciplinari e che si riportano in allegato;
b) strumenti per la verifica formativa: dialogo, questionari, interventi, test, discussioni, esercitazioni, domande flash;
c) strumenti per la verifica sommativa: verifiche orali e scritte diversificate, finalizzate al controllo degli obiettivi, a conclusione di una unità didattica o di più significative sequenze di apprendimento;
d) visite di istruzione guidate ad ambienti interni (laboratori) o esterni alla scuola;
e) partecipazione alle attività aggiuntive-integrative promosse dall’Istituto; a spettacoli teatrali, cinematografici, convegni, mostre.
         Gli strumenti, i materiali e i sussidi a disposizione dell’Istituto sono i seguenti:
· libri di testo, manuali, vocabolari, atlanti, enciclopedie;
· videoregistratore, televisore, proiettore, lavagna luminosa, registratore, fotocopiatrice;
· laboratorio di informatica multimediale e linguistico;
· laboratorio di fisica-chimica;
· biblioteca;
· giornali e riviste periodiche;
· palestra, campo di basket.

Per il numero delle verifiche scritte trimestrali-pentamestrali si stabiliscono: almeno 2 
(trimestre), 3 (pentamestre) prove di italiano, latino e greco, inglese, matematica. Le prove di Italiano saranno a scelta tra: saggio breve; articolo di giornale; analisi di un testo (poetico o narrativo); tema di cultura generale e/o eventuali altre prove scritte, suggerite dalle direttive ministeriali. 
Per il numero delle verifiche orali trimestrali-pentamestrali per tutte le discipline si decidono:n.2 (trimestre), 3 (pentamestre) prove, di cui 2 almeno  interrogazioni tradizionali. 
Per le prove scritte valide per l’orale si consiglia di adottare la tipologia A.

Per i tempi della consegna dei lavori corretti si stabilisce per tutte le discipline entro 15 giorni dallo svolgimento dei lavori. 
III) Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale:

In merito alla Valutazione si stabiliscono: a) gli oggetti; b) gli strumenti; c) le funzioni (perché valutare); d) i momenti della valutazione sommativa.
a) Gli oggetti (cosa si deve valutare):
-  la situazione di ingresso e/o di inizio di anno scolastico degli alunni;
-  il processo dello sviluppo mentale e della formazione dell’alunno;

-  il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici in termini di risultati attesi
   (comportamenti, conoscenze, competenze), prodotti e prestazioni;
-  la programmazione educativa e didattica, il successo o l’insuccesso dell’attività didattica
   svolta dal Consiglio di Classe o dal singolo docente.
b) Gli strumenti:
-  documentazione scolastica in genere;
-  prove oggettive di ingresso (per la situazione di partenza di ogni disciplina o area
   disciplinare);
-  griglie di rilevamento (per la situazione di partenza complessiva);
-  prove oggettive di profitto;
-  interrogazioni (scritte e/o orali), colloqui, relazioni (scritte e/o orali), compiti, prove
   strutturate, test, saggi brevi;
-  pagelle trimestrali e pentamestrali.
c) Le funzioni (perché valutare):
· non per selezionare o discriminare;
· non per un semplice accertamento fiscale del profitto, fine a se stesso;
· non per confrontare un alunno con un altro alunno;
· non per condannare difficoltà individuali o collettive;
ma
· per sapere se e come proseguire;
· per saper quali modifiche apportare;
· per vagliare la consistenza e la praticabilità delle scelte in ordine agli obiettivi;
· per controllare la consequenzialità logica e pratica tra obiettivi-contenuti-metodi-valutazione;

· per controllare la valutazione stessa;

· per effettuare prognosi,      
· per prevedere se gli alunni hanno i prerequisiti per affrontare una nuova “unità didattica”;
· misurazioni,  per controllare le conoscenze, le abilità, le competenze acquisite;
·  diagnosi,  per identificare quali sono i processi mentali in causa, le tecniche e gli strumenti che gli alunni non padroneggiano, per avviare un tempestivo recupero.
  Per un efficace uso educativo della valutazione si decide quanto segue:
· non preavvisare necessariamente della verifica formativa e comunicare i livelli in ordine agli obiettivi;
· comunicare sistematicamente gli obiettivi della programmazione;
· favorire un utilizzo produttivo delle ore di supplenza;
· accettare e giustificare le “impreparazioni” solo se tempestivamente dichiarate e seriamente motivate;
· evitare più verifiche scritte in giornata;
· consegnare agli alunni in tempi brevi le verifiche corrette e valutate;
· comunicare i risultati delle verifiche orali e scritte mediante voto e giudizio motivato;
· comunicare i livelli raggiunti e costruire sui risultati il recupero;
· rifiutare le interrogazioni programmate;
· favorire il dialogo tra docenti e discenti in un clima di correttezza e di rispetto reciproco.
Il C.d.c. concorda nel ritenere che la sollecita correzione delle verifiche con la conseguente spiegazione degli eventuali errori consente agli allievi di migliorare in tempi rapidi l’apprendimento. 

d) i momenti della valutazione sommativa

Si stabilisce inoltre che alla fine di ogni interperiodo e in occasione degli scrutini avvenga la valutazione sommativa. Il C.d.c. sarà attento, nei limiti delle possibilità, ad evitare il concentrarsi delle verifiche sommative, definendo con congruo anticipo il calendario delle prove delle singole discipline. La valutazione di ciascun alunno (quella trimestrale e quella di fine anno) terrà conto:
· dei risultati delle prove sommative relative al profitto;
· del metodo di studio;
· della progressione nell’apprendimento;
· della assiduità nella frequenza scolastica;
· dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo;
· della frequenza e partecipazione attiva all’Area di progetto;
· della partecipazione alle attività complementari ed integrative;
· di eventuali crediti formativi.
IV) Definizione dei criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità
Nella Classe si farà riferimento, per quanto attiene alla valutazione, ai seguenti livelli:
A) Area comportamentale

· Impegno: comportamenti in cui l’allievo impieghi in modo volenteroso le proprie capacità, per compiere quanto gli è stato assegnato.
· Partecipazione: comportamenti attivi e passivi, in cui l’allievo dimostri di essere coinvolto e di interagire durante l’attività didattica.
· Progressione nell’apprendimento: registrazione in positivo o negativo della capacità che ha l’allievo di rispondere alle sollecitazioni del docente; la valutazione va espressa avendo come riferimenti i contenuti minimi, pertanto la progressione nell’apprendimento sarà considerata positiva per quegli alunni che ottengono costantemente risultati di buon livello.
B) Area  cognitiva
	
	
	

	conoscenza
	Comprensione/riformulazione
	Analisi
	applicazione
	Sintesi/Collegamento
	Autonomia e capacità critiche
	voto

	Nulla
	Non riesce a seguire i ragionamenti più semplici; non riesce a riformulare neanche i concetti più semplici. Non sa eseguire alcun compito, neanche elementare
	Non identifica i concetti principali, non riesce a scoprire le cause e gli effetti, non deduce i modelli anche banali
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze in  suo possesso ai problemi più semplici; non sa orientarsi neanche guidato. Usa un linguaggio non pertinente
	Non sa riassumere scritti banali, non formula ipotesi. Non opera nessun tipo di confronto e di collegamento
	Non riesce minimamente ad organizzare in modo autonomo il proprio lavoro di studio in termini di operazioni e procedure
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	Scarsa
	Riesce a seguire molto poco e con difficoltà; commette gravi errori anche in compiti molto semplici. Riformula i contenuti in modo frammentario 
	Non analizza in nessun modo le forme o le tecniche più comuni, non separa gli aspetti del fenomeno osservato
	Commette errori frequenti e gravissimi anche in problemi semplici; neanche la guida dell’insegnante gli dà una sufficiente capacità di orientamento.

Usa un linguaggio non appropriato
	Non sa costruire piani, creare progetti e seguire metodi, neanche con l’aiuto del docente
	Non sa operare in modo autonomo veri collegamenti critici tra problemi, producendo piani di lavoro confusi
	3/10

	Superficiale e molto lacunosa
	Riesce a seguire poco; commette errori gravi in compiti appena più che elementari. Riesce ad esprimere gli orientamenti basilari, ma in modo frammentario e confuso. 
	Identifica leggi e teorie in modo superficiale ma con una guida esterna riesce almeno in parte a correggersi
	Commette gravi errori ma, guidato dall’insegnante, è in grado di evitarli almeno in parte e di correggere quelli commessi.

Usa un linguaggio non appropriato alla materia
	Non riesce a produrre collegamenti e sintesi ma se guidato riesce in parte a correggersi
	Solo se guidato riesce ad orientarsi per attivare piccole procedure di lavoro autonomo
	4/10

	Superficiale con qualche lacuna
	Riesce a seguire con difficoltà, presenta incertezze e talvolta commette errori anche gravi in compiti di media difficoltà. Sa riformulare  solo le informazioni essenziali 
	Analizza le relazioni e riesce in una qual misura a scoprire gli errori, distingue le particolarità del discorso
	Sa applicare in modo autonomo le conoscenze, pur se talvolta commette errori e incorre in frequenti imprecisioni.

Il linguaggio non è sempre appropriato alla disciplina
	Riesce anche se in modo scarno a riferire sui lavori, a formulare piani e progetti
	Riesce ad individuare solo parzialmente gli elementi e le fonti significative per un percorso di studio critico e autonomo
	5/10

	Sufficientemente completa anche se non molto approfondita
	Riesce a seguire l’attività didattica; svolge i compiti semplici e sa orientarsi in quelli di media difficoltà  con qualche imprecisione
	Individua le caratteristiche, analizza le funzioni ma non riesce ancora a dedurre modelli anche superficiali
	Sa svolgere compiti semplici ma fa  talvolta  errori o imprecisioni in quelli appena più complessi. Usa un linguaggio sufficientemente appropriato.
	Riesce a creare lavori non particolareggiati, ma corretti , progetta semplici procedimenti
	Sa classificare e selezionare in modo autonomo  le informazioni, rispetto sempre ad una traccia di lavoro data. Mostra una sufficiente capacità critica.
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	Sufficientemente completa e abbastanza approfondita
	Riesce a seguire con disinvoltura; svolge compiti anche di discreta difficoltà. Conosce i contenuti e i concetti essenziali, che espone con qualche incertezza
	Individua le informazioni essenziali rispetto alle secondarie. Deduce modelli, identifica le pertinenze e discrimina le ipotesi
	Pur con delle imprecisioni, riesce a svolgere problemi di discreta difficoltà. Riesce ad applicare regole e procedure.

Usa un linguaggio tecnicamente appropriato anche se non molto vario
	Formula correttamente sintesi e collegamenti;  elabora tecniche e produce lavori che hanno caratteristiche di completezza.
	Sa lavorare in un gruppo con apporto costruttivo e personale. Rielabora e riorganizza criticamente e in modo autonomo le conoscenze.
	7/10

	Completa e approfondita
	Segue attivamente.  Conosce i contenuti culturali in modo completo e approfondito. Riformula ed espone con sicurezza anche argomenti complessi.
	Sa individuare i concetti e i procedimenti. Con disinvoltura analizza causa ed effetti, identifica le relazioni  e scopre gli errori.
	Individua, rielabora ed applica concetti e procedure per la risoluzione di compiti e problemi di notevole difficoltà. Commette solo imprecisioni ma non errori. Ha competenze linguistiche certe e appropriate
	Produce relazioni e schemi, combina modelli, pianifica progetti. Collega, contestualizza e trasferisce conoscenze in altri ambiti disciplinari
	Organizza autonomamente e consapevolmente operazioni e procedure. Classifica e organizza criticamente le conoscenze. Sa operare collegamenti e relazioni secondo un proprio percorso culturale 
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	Completa , ordinata ed ampliata approfondita
	Segue attivamente ed è in grado di svolgere in modo sicuro compiti complessi
	Analizza elementi e relazioni con estrema facilità; discrimina modelli e procedure più adatte per la soluzione dei problemi
	Sa applicare con proprietà e sicurezza tutte le procedure e le metodologie apprese anche in altri ambiti disciplinari

Ha un linguaggio tecnico eccellente
	Elabora teorie, leggi, modelli, sintesi grafiche. Riesce ad astrarre concetti e ad elaborare la loro fattibilità.

Elabora problemi e percorsi dando un apporto tutto personale alla soluzione finale
	Riesce ad elaborare autonomi percorsi di studio, individuando  fonti e piste di ricerca. Produce lavori originali  esprimendo riflessione critica, elaborazione dei contenuti, disponibilità a mettersi in discussione.
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7) Definizione carichi massimi di lavoro settimanale domestico

Il C.d.c. delibera quanto segue:

E’ fondamentale che ogni docente nell’assegnare i compiti da svolgere a casa  valuti le effettive possibilità di esecuzione dei compiti da parte degli allievi (disponibilità del tempo pomeridiano, ecc.), non dimenticando che gli allievi ricevono assegni di compiti da eseguire nelle altre discipline curricolari, numerose e tutte ugualmente formative. Nei casi in cui gli allievi o gli stessi docenti si accorgano di sovraccarichi di lavoro assegnati, comunicheranno il problema ai docenti responsabili dei sovraccarichi ed, eventualmente, al Coordinatore per la necessaria soluzione. 
8) Definizione numero massimo prove sommative settimanali e giornaliere
Il C.d.c. in merito al numero massimo di prove sommative settimanali e giornaliere delibera quanto segue: una verifica scritta al giorno, non più di due verifiche orali, tenendo conto delle diverse situazioni ed in relazione alle ore settimanali delle singole discipline.
9) Programmazione delle iniziative integrative curricolari ed extracurricolari

 In merito alle visite di istruzione, si propone: 
Ulteriori visite didattiche, non previste nella programmazione odierna, si potranno effettuare in occasione di Mostre o eventi culturali riconosciuti significativi per l'approfondimento del Piano Formativo, stabilito dal Consiglio di Classe.
 In merito al viaggio di istruzione, si propongono come mète  .
Le attività extracurricolari aggiuntive proposte per la Classe sono le seguenti: 
11) Programmazione didattica ore di supplenza
Il C.d.c. delibera quanto segue:

Il C.d.c. stabilisce che le ore di supplenza vengano utilizzate per il recupero o l’approfondimento dagli insegnanti della classe, per la lettura di quotidiani e di riviste culturali, per la spiegazione del Regolamento d’Istituto e delle norme relative alla sicurezza  o per la visione di videocassette o di altro materiale. 
Il presente verbale viene redatto, letto e approvato ‮ all’unanimità ‮ . 

Alle ore  terminata la trattazione degli argomenti posti all’ordine, il Presidente dichiara sciolta la seduta.
Il Segretario







Il Presidente 
............................................................                                   ........................................................
    (Prof. ____________)                                       


(Prof. __________)
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